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Oggi iniziano all'Olimpico 
i "mondiali,, di ginnastici. 
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Le cerimonie di ieri per l'inaugurazione dei cmnpionnti 

Alla presenza di t rentamila dere posto nel set tore a loro 
persone il conte Paolo I h a o n 
di Revel ha aperto ieri allo 
Stadio Olimpico i campionati 
mondial i di ginnastica ar t is t i ­
ca, che hanno raccolto a Ro­
m a gli atleti di 24 Paesi. 

Ma il primo saluto di Roma 
e degli sportivi romani, gli a-
tleti h> avevano r icevuto in 
matt inata in Campidoglio, do­
ve il Pro-Sindaco Andi eoli, a 
nome di Rebecchini (a p ropo­
s t o . forse erano pochi i r a p -
pic.sentanti di 24 Paesi per far 

r iservato sul campo. La sfilata 
continua e si snoda come un 
lungo serpente ; dopo le f ran­
cesi sono le squadre svizzere, 
."n'indi le i taliane, fra le quali, 
numerosiss ime, le sarde . A p -
plauditis.sima la squadra di 
Trieste che sventola la ban­
diera della gloriosa Ginnast ica 
Tr ies t ina . 

Termina ta la sfi.ata delle 
rappresenta t ive ma-chili fan­
no il loio ingres-o le r appre ­
senta t ive femminili . Slnano 

-muovere jl .sig. Sindaco?) h a , p e r pr ime le accademista dello 
pronunciato un breve discor-i Ist i tuto Superiore di educa-
-o. Dopo la cerimonia della -/ione fisica italiano. Impecca-

-entazione delle bandiere , ! bili nella loro elegantissimi pil­
li' : . tppreaentativo si sono re-
r ite al Milite Ignoto a d e -
po i \ i una corona di alloro. E' 
-tato pi piazza Venezia che gli 
nii'ti hanno avuto ì primi 
mu la t t i «uff icial i» con gli 
-uditivi romani . Nelle loro d i ­
vide gli atleti e rano taci lmen-
;<> individuabili e a t torno ad 

ìssima 
divisa grigio-a/ . /urra. Subito 
dopo le allieve dell 'omonimo 
istituto danese in uno sgar­
giante costume ios.su fuoco, 
raccolgono gli applaudi dell 
folla. Quindi le lrancesl . le 
«svizzere e le italiane, con 
squadre convenute da ogni 
pai te d'Italia: dalla Sai degna. 

(.a giovani* promessa azzurra Alarla Storici 

essi si aono formati i crocchi 
degl i sport iv i . N a t u r a l m e n t e i 
m\ iotici. gl i ungheres i , i g i a p ­
ponesi e gli italiani erano i 
più a m m i r a t i . Numeto.se le ri­
ch ie s te di autografi e le fo to ­
grafie. Poi tutti ai loro q u a r ­
tieri. Ne l pomer igg io c'era l'a­
pertura dei g iochi ed il so le , 
che in quest i gioì ni picchia 
forte, a v e v a già s tancato gli 
at let i . 

A l lo S t a d i o Ol impico l'af­
fluenza degli .spettatori è .slata 
cont inua . Q u a n d o a l le 18 pre -
"ise ha fatto i n g i e s s o la banda 
dei Carabinier i , al la testa del 

da Venez ia , da Catanzaro , da 
Tries te , da Como, da Ve ice l l i 
o c e S e g n o che la g innas t i ca 
non è anetu a mor ia . S e g n o 
'•he poss iamo ancora sperare 
per la rinascita di uno sport 
che fino a qualche a n n o fa ci 
ha visti protagonist i ne l l e pro­
v e internazionali-

E' t e rn i in . ta la sa lata . Le 
squadre poste ai d u e lati del 
vasto campo erbosi» d a n n o l i ­
na nota di colore carat ter i s t i ­
ca. Magl ie di ogni colore , di 
ogni foggia , bandiere che 
svento lano e musica , .sembra 
quasi una .sagia paesana- Uno 

la .-filata de l l e squadre p a r t e - (spettacoli» che i 1 umani non 
c ipant i al concorso in ternaz io - vedevano dai tempi dei tempi . 
naie abb inato ai campionat i 
mondia l i , le d u e grandi tr ibu­
ne cent i ali .sono g r e m i t e . 

La banda dei carabinier i ri­
scuote la su.» parte di a p p l a u ­
si e dà la p r i m a nota dj c o -
l o i e a l lo spe t taco lo , segui ta 
com'è dai Va l l e t t i di V i t o r -
c h i a n o che portano il G o n f a ­
lone di R o m a . S u b i t o d o p o le 
squadre .stranicie. Per pr ima 
la . -vede s e t poi le n u m e r o s e 
formazioni frances i : di N izza , 
L ione . Le Coteau . B e s a n c o n , 
eco. ne l l e l o i o var iop in te d i -
\ u è . 

Tut te vendono applaudi te e 
dopo a vere compiuto il r i tua-
.0 Siro di pi-ta vanno a p ren-

, Il programma dì oggi 
- Ore 7 - Stadio Olimpico 
( r u n a nord): esercizi Obbli­
gatori maschil i : Jugoslavia. 

t Polonia. Giappone. Spagna, 
.Cecoslovacchia. D*aimarc*, 
• Svizzera. Stadio Olimpico 
-{curva sud): esercizi obbliga­
tori femminil i : URSS, Bulga­
ria, Romania. Lussemburgo. 

« Ore 7,3* - Stadio dei Mar­
m i . Presentazione del l* 
Squadre del concorso inter­
nazionale maschile . Stadio 
della. Farnesina. Presenta­
zione de l l e squadre del con­
corso internazionale femmi­
n i l e . 

Ore 9 - Stadio Olimpico 
(curva sud): esercit i obbl i ­
gatori femmini l i : ITALIA. 
Svezia , Austria , Belgio. 

Ore 16 - Stadio Olimpico 
, (curva nord): esercizi obbli­

gatori maschil i : Iran. Sve­
zia. Stati Unit i . Finlandia. 
Austria, Egi t to . . Germania. 
Lussemburgo. Stadio Olim* 
r i c o (curva sud): esercizi 
obbligatori femminil i : Polo­
nia Finlandia, .Cecoslovac­
chia, S u d - Africa, Egitto. 
Giappone. 

Ore 16,15 - Stadio Farne­
sina. Presentazione concor­
s o femmini le internazionale. 

Ore 16,3* - Stadio dei 
Marmi. Prosecuzione con­
corso • internaztom-le ma­
schi le a squadre. 

Ore 18 - Stadio Olimpico 
(curva sud): e serc i t i obbl i ­
gatori femmini l i : S a r r e 
Francia, Germania . Jugo­
s lavia , Ungheria . 

S u b i t o dopo fa il suo m 
gressi» l.i banda del la Guardia 

ro par te di applausi hanno le 
rappresenta t ive cetìoclovacca, 
francese^ che con l ' i taliana e 
la svedese ha divi-o il p r imato 
nell 'eleganza. 

I tedeschi sfilano sa lutando 
con larghi gesti della mano, 
cosi i giapponesi che sorr ido­
no e quasi si inchinano al 
pubblico che li applaude lun­
gamente . I ian , Jugoslavia, 
Lussemburgo: la sfilata cont i ­
nua interminabile . Con il loro 
agile pai-so ginnastico gli a-
tìeti che sentono già di essere 
entrat i nel vivo dei campio­
nati , sfilano pensando forse 
alle dure prove che li aspet­
tano al l ' indomani. Oggi .sono 
solo applaudi e non si s tanca­
no di ì iceverne. Cont racam-
biano i stilliti, sorridono. 
Qualcuno domani piangerà di 
dolore, di delusione-

E la sfilata cont inua: Spa­
gna. Sud Africa, Svezia. En­
trano gli svizzeri accolti calo­
rosamente dal pubblico, che 
lor.se nell applaudi te i g inna­
sti della piccola spoi tivissima 
nazione amica ha voluto ren­
dere un t r ibuto alle prodezze 
del calciatoli elvetici. Poj 1 
gruppi più applaudi t i . Sono la 
squadra ungherese seguita da 
quella sovietica- Gli unghe­
resi impeccabili nelle loro di­
vise, cosi come impeccabili .-o-
no gli atleti e le atlcte sovie­
tiche, clast iche e marziali . 

Anche gli unici due r appre ­
sentant i degli Stat i Uniti , che 
seguono la squadra sovietica. 
ricevono la loro pai te di ap­
plausi, ma quando appare la 
rappresenta t iva i taliana, che 
c'Illude la sfilata, i! er ido: 
Italia, I talia, sommerge tutto 
E' un saluto, un augurio che 
gli sportivi romani vogliono 
dare a< ginnasti ed ali» gin-
naste italiane che ria domani 
saranno chiamati ad una duro 
prova contro j migliori g inna­
sti del mondo. 

Preso posto sul piatti ven­
gono chiamate le bandiere a t ­
torno al podio eret to al cen­
ti o del campo dove l ' italiano 
Figone legge il g iuramento 
tradizionale: « Io, Guido Fi ­
gline. campione ri' Italia di 
ginnastica, a nome di tutti i 
concorrenti giure» di non per­
cepire premi in dana io e di 
competere nel pino spirito d i ­
lettantistico ». Quindi Paolo 
Tinni i di Revel dichiara aper­
ti i giochi, dopi» una breve a l ­
locuzione e subito dopo le al-
li'-ve dell 'Accademia di Edu­
cazione Fisica cantano in co­
ro alcune popolari canzoni 
i t a l i ane 

E' terminata la prima pai te 
della fe^ta d ' inaugurazione. Le 
squadre abbandonane» il cam­
po riscuotendo ancora vivissi­
mi annlausi al loro passaggio. 
Nei prato libero av .m/ano ie 
accademisti ' i taliane che ese­
guono esercizi a corpi» libero 
di mirabile esecuzione- Quin­
di è 1,| volta della squadra 
maschile che si fa applaudire 
e che riscuote i consensi dei 
numerosi giornalisti s t ran ie ­
ri. Tornano in campo le don 
ne. quindi ancora gli uomini. 
La manifestazione si fa via 
via più serra ta , le evoluzione 
dei ginnasti non permettono 
al pubblico un a t t imo di d i ­
sattenzione tan to agili ed ag­
graziate le donne, tanto per­
fetti gli uomini . Un'ora di 
spettacolo indimenticabile. A 
ehiiiKura en t rano in campo le 
squadre femminili del concor­
so internazionale che effettua­
no un grandioso saggio r i tmi­
co impeccabile nel l 'esecuzione 

Sono circa le 21 quando le 
ginnaste lasciano il campo. Lo 

i » 11 « * « \ ? 
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Un momento suggestivo delle tt-rimonìc di ieri per l'inaligli razione dei mcittiLili: subii» 
dopo l'alzabandiera l'azzurro e olimpionico F i lone legge la lo rniul.i del giuramento -il citn-

torrenti schierati dietro le bandiere dei loro paesi 

DOPO LA DRAMMATICA PARTITA CON I BRASILIANI 

Negli spogliatoi ungheresi 
il piccolo Toth II ha pianto 

Sebes, il vice ministro dello sport ungherese, contuso in una collut­
tazione provocata dai brasiliani che malmenano anche un fotografo 
Un poliziotto svizzero mette K. O. un dirigente brasiliano 

(Da uno dei nostri inviati) 

BERNA, 27. — Bonipei ti con 
la bocca spalancata dalla m e -
laviglia guardava le evoluzio­
ni di Hidegkuti . Alcuni gior­
nalisti in tr ibuna s tampa 
vollero sapere il suo giu­
di/io sul giocatole ungheiese. 

Cosa vuole che n s p o n d a » 
ìeplicò il capi tano della no-
.stia nazionale <•- non poaso di -
le al t ro che nuestn- che Hidg-
kuti e la pedina di una scac­
chiera che funziona a m e i a -
viglia, come se fo.sse azionata 
da un meccanismo perfetto -. 

Il giornalista in questione 
che aveva seguito la squad ia 
ungherese in Utile lo pu: t i te 
di questi ultimi mesi, tenne a 
precisare che Hidegkuti ave-

AUTOMOBILISMO 

A Maglioli - IlauHìorii 
il Pi*. Swpercortemaggiore 

/ ' Ierra risii >, alla media di 162 km. orari, hanno dominato per tutta la gara 

di Finanza alla testa della sii- spettacolo è t e rmina to . Il p u b -
lata delle 24 squadre parteci­
panti ai campionati del mon­
do. Le squadre .-filano in or­
dine alfabetico: prima l'Au­
stria, quindi il Belgio. Ogni 
squadra è accompagnata dal 
caloroso applausi! della folla. 
che aumenta o diminuisce di 
intensità a seconda della sim­
patia. a seconda del costume, 
del pot-Limeiito degli atleti. 
Applausi vivissimi li ricevono 
i bulgari che inrios.sann una 
tradizionale camicetta rica­
mata, i cecoslovacchi, i bras i ­
liani nelle loro sgargianti tute 
verdi e gialle e la carat ter is t i ­
ca usanza di recare una b a n ­
diera tesa orizzontale. La lo-

blico sfolla len tamente . Ma 
gli organizzatori hanno volu­
to r iserbare un 'a l t ra sorpresa: 
i fuochi d'artificio- Dalla col­
lina di Monte Mario si alzano 
i razzi colorati men t re si ac ­
cende una stella con i cerchi 
de! simbolo olimpico. Poj tor­
na il buio. E' tardi . Gli atleti 
corrono ai loro alloggiamenti. 
Questa mat t ina alle 7 saranno 
già in pedana ner le prove d 
ginnastica obbligatoria. Ieri è 
stato tut to spettacolo, colore. 
oggi invece la dura real tà che 
con la fredda aridità dei pun­
teggi, dovrà stabilire la gra­
duatoria dei valori mondial i . 

ROMEO NERI 

(Dal nostro inviato «papiala) 
MONZA. 27 Pronostico ri­

spettato nel II (Iran Premio Su-
pertortemaggtorc t.e nuove Fer* 
lari 750 S hanno, infatti, vinto 
dominando da ini rapo all'altro 
(Iella iurta UH li tonfo per le 
Ferrari e per i suoi piloti, un 
trionfo p-r In gioiane, coppia 
Itairthmn-Magltoli. </ir si e as­
sicurata l'ambita vittoria dinanzi 
«i compagni di scuderia Gonza-
le.s-Ti intignata Ma nel trionfo 
non bisogna dimenticale gli uo­
mini senzu nome della casa di 
Maranello: i men'anici e i lec­
itili. in/atti, AC la feriali di Haic­
thorn-Magliolt oggi ha unto, e 
perrliè t 'neicanti i ed i ter"tri 
i inseio la battaglia r o n d o i/ tem­
po preparando quella mai'ihtna 
i he non dot eia i Wrrre peri li è 
non a punto 

Hanno fatto il miracolo glt no. 
i/drti MWI.U lutine, tannando pei 
me ed ine, sen.a tiegua ma oijyt 
Intinto intto il pi''i'iio ;»ii' bello 
Ih macelline. la loro macclitna. 
i aitilo un gioiello di regolaiità, 
la loro macchina M è importa »n 
dil le Inetto alle due Frrrari uffi-
itali uni oia una Fenati, quella 
di (ienui-cortiarrlna. rhe tor­
te pei i it>lou della scuderia 
Ouastalla. 

Ma t.ito la clonata ili questa 
ya'U. lite pur se non ha aiuto 
fati altamente ai i mi enti per In 
netta superiorità della Ferrari 
7*0 .S' e stata inten"i\ante «• coni-
lati Illa. 

t;ini natii datirro non ideale 
per l'affluenza del pubblico: cie­
lo elettrico, i/r.-gtu come I arde­
sia. nuio'e liane che tmnart'ia-
IIO pioggia da un minuto ali al­
tro. r un afa teinbite che im­
pigriste 

Ore 15.50- comincia a pttiiere. 
mentre Milla pista rombano le 
nta<chine Al i ta si-attano subito 
ai anti al gruppo le. due ros-
*/» Ferrari « 750 -V » r l'azzur­
ra dottimi del francese tle-
hara- tono le macchine del 
pionostim e tettqoiiu subito 
a farvi ledere «/I/IMI a confer­
mai U> Seguono le iettine di 
Conzulc*. Bordoni. Marinimi e 
tllt'c le a'fre 

Fin dai prnnfiimi giri \i com­
prende che la ÌMttaglia odierna 
e mollo ristretta; il molilo del­
la (/ani «• uno volo: ti duello ha 
le teriart • 750 S » e la (iordint 
di Kehaia I.a macchina france­
se r molto irlocr ma non ha mol­
ta tenuta e jterde terreno An-
ihe le Macerati 2 500 non rrootv 
rtii ali andatura i»/i;K>s/a dalle 
Ferrari 

Uh incidenti intanto non si 
contano. Ecco un piccolo elen­
co' Scarlatti •»! ferma per un 

"' cambio 'li candele; Bordoni so­
sta a lungo tu box per riparare 
.'« rollarti del bilanciere e ripar­
te « *uf> judice »; Mucri si ritira 
per note al motore; Watcntreil-
lcr ève di strada alla curr3 
l.e*mo riportando per fortuna 
*olo ttel i ferite alle gambe 

Ma tediamo che i.-o.ta succede 
nella corvi: il trio di testa con­
tinua a guadagnare terreno e 
doppia numerosi concorrenti, in 
teila »o»ir» Haicthorn, Behara e 
Conzalei; con due gin di di­
ttateti r Afa ri in OH ihe al i alati­
le della Mainati 2.500 tiene ma­
gnificamente. Al 35. gito sferra 
l'offensua. necessaria per gua­
dagnate un po' di tempo tu i i-
sta di quello rhe dot ra perdere 
per il cambio di guida. Lo ui-
gentiiio spinge a fond'- e .11 a i -
lantagyia a tempo di record (si 
tratta di record di categoria). 

Al 60. gito (wonzales si ferma 
al rifoinimento per V20 ' e ce­
de la iettimi al gioiane france­
se I iint-.giiant; di lomeguenza 
passa in tesiti lluwlhorn e Be-
/iuia dnenta secondo A'e/ giro 
seguente si ter ma anche llau-
Ihnrn per 45 " ;i'"r ledere la gui­
da il MigltOlt /«"/( io ff posizioni 
mutano niiiora I.a (;orrfini rf, 
liettura. che peto dei e am ititi 
cambiare guida. filialmente 
passa in testa iiica/cctu dulie 
due Ferina di .Vagitoli e 7 I | I I -
ftijiianr e cintili AfciAPniti di Fun­
giti Il campione argentino ha 
sostituito Manmrin al 44 giro 

Altri rifornimenti ioti lambì 
*i lerificano. ma non si registra 
nulla di nuoto Ceni all'uomo 
giro, cute a metà della ' orsa, la 
classifica e la seguente li Be­
hara fCoidtnH m ore 3 06'J0''7 
media l:m 162.136. 21 Maglioli 
t Ferrati ; IH me J0T27'9. 3) 
l'rinligiianl, (Ferrari), in oie 
3 08'20- 5 

Ormai, pero, le 4 ore ' onsecu-
tne di guida stanno per stadere 
per Beliara, intatti, ali 85. gno 
il fiaiuese M leima al riforni­

mento per 2 7" e tede il suo po­
sto ai belga Frere. Saturai mente, 
grazie alla smta, le Ferrari di 
Magltoh e di 11intignati! upas-
»a»Mi al comando della caria Ma 
'Jopo il lOO.inmgiro. «noie» rflui-
btamento di giuda, Trintignant 
si ferma J>er V e Ticede la let­
tura a Cionzales. A sua lotta Mu­
nitoli ÒI ferma 50'' e cede il po­
sto ad llauthoin 

Ma ecio una serie dt tolpi di 
scena il plinto di f-iit, i/ pm 
•.laminoso, toglie di corsa la Um­
ilili infatti Frere accusando 
noie al motore, è costretto a fer­
mai si al rifoiiimcnlo per guasto 
il btltiiicicir 

Ma iella ce anche pei la Fei-
rart; infatti Conzale.s dei e fei-
marsi due i etite al ' ilnrnimento 
per i ipaui-ioiti tu /"'ili, / e, itti 
perde più ih tic minuti «• iti ion-
set/nen-a Fangin pass/i ai setoli­
lo posto La Must iati 2JU0 i"»<-
scria la piazza d'onore mu he do­
lio la nuota fermata per la s'>-
stituztone dt Fanyio i un Mari­
nimi 

A«'i gin vi» i risil i (,"on ii/cs ii-
duce lo siantugt/io a 7 . /.cu a 
100 metri, poi a 75 e infine pat­
io di dirittura 

Al 111 mit i/iiii duniiuc li Fil­
iali SOIIII (li unum in /rifu « 
condurle la i insti, al I pasto e 
llait Unii n sci/uitn ci riic-,1 -T da 
quella </. Conuiles Al tcr;t, si-
vuoilo Cernii e Btondeltt Ma al 
153 ino t/no am mu un un niente 
Marinimi -si ferma pei ut ai te at 
dilteieiizialr diitntr.i alla titlmiiu 
d onme e non parte ,>ni l'è iti 
alla lini- della un su. ^itinj'-ii: a 

mano la sua macchina per essere 
qualificato. 

Ormai, la gara non ha più nul­
la da dire. E' iirtualmcnte con­
cilila. Le due Ferrari filano ter­
so ti traguarao, senza forzare. 
prixedono ad un regime di si­
curezza per non lommmettere il 
doppio successo F.' una marcia 
trionfate nella notte che s( con­
clude <*>n gli applausi ed i fiori 
per i feiraristt. 

Haicthorn e Mugliali hanno 
i tnto ma Oonzales e 'Irmttqnat 
sono statt degni arier.san 

ENNIO PALOCCI 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
I. .M.UJI.IOl.I - HAWIllOKN 

(Ferrari li 16'iS"6/I0. niL'ilia rlil-
linur-lri 161.9^7 (1611 siri); i. 
c:<m/al(". -Trintisnant (Kcrrari) 
b.Ui8"9/10 (159 siri»; i. Cor-
narchia-Uerlnl (Ferrari) 6.15'i5" 
e 6/10 (154) siri); *. Biondctti-
rrcsi'entini (Ferrari) 6.1V26"S/ll> 
(151 Ciri); 5. Shell-Wliitclit-ad 
(Aston Martin) 6.14'45"5/10 (13J 
Blri); 6- Lufillo-Frisnani (Fer­
rari) 6.14'54'5/10 (149 Siri); 7. 
l'rrvisa-ninvanardi (Maseratl) 6 
«re 15'7" (148 K»ri): X. lìnrdoni-
llella Heffa (Clurdiii») 6.1 J'30" 
(146 ijiri) : 9. Odorici-I'ai;li.ii 
(bordini) 6.I5:"8/1U (144 s i n ) : 
IO. Bosisio-Ilella Favera (Mase­
ratl) 6.15'ir- (141 siri): 11. l'iot-
ti-Maii/ton (Ferrari) 6.4"6" (U!i 
siri): li.. Hissero-UIssero (Fer­
rari) 6.146" (139 girl): *13. Cat-
nari-Scarlatti (Mascrati) 6 ore 
ir.56" (ITO i;iri). 

lTn passacelo ilrllr marchine .i Monta (Telefoto) 

va disputato contro il Bras i ­
le una parti ta piuttosto 
in sordina e che non 
era in una delle sue m i ­
gnoli giornate... Bonipert i a l ­
largo le braccia e si limitò a 
d u e . J Buonasera.. . *. 

E allora che cosa sarebbe 
successo se vi tosse stato P u -
skas? 

« Pi obabilmente niente di 
eccezionale > ci disse un ac­
compagnatore della squadra 
ungheiese, il quale non usa 
incensare e divinizzare i p ro ­
pri giocatoli. • Puskas — ci 
ha nsposto genti lmente il no -
.stio interlocutore — e un 
grandissimo giocatole, ma un 
elemento della squadra . Non 
a e d o che propi io Csibor, che 
oggi lo sostituiva alla mezzala 
smisti a non si sia fatto n o ­
ta le . Csibor si è inserito nel 
gioco della squadra con tu t ta 
normali tà . E' pioprio così: un 
oi gamsmn peifet to non può 
a l l e i a t e il suo funzionamento 
quando una lotellina inservi­
bile viene sostituita con un 
semplice at to di ordinar ia a m -
minist iazione ». 

Negli spogliatoi ungheresi , 
malg iado 1 euforia legit t ima 
che legna in tut t i , un piccolo 
giocatole, in un angolo, ha le 
lacrime agli occhi. E' Joseph 
Toth. Un cortese in terprete 
t raduce le lamentele dell 'ala 
desti a ungherese. «Sono a d ­
dolorato per non aver potuto 
dare il mio contr ibuto a l la 
vit toria dei miei compagni » 
— dice — « sono stato colpito 
duro alla mezzora del p r imo 
tempo. Dopo dieci minut i un 
lìtto doloi e al la coscia mi ha 
impedito di sca t tare su un a l ­
lungo di Kocsis. Ho capito da 
quel momento che per me la 
par t i ta e i a finita ». 

I compagni lo circondano 
af fe t tuosamente II « colon­
nello Puskas », r imasto a r i ­
poso per un calcione r icevuto 
du ran te la pa i t i ta con la Ger ­
mania. assume un a t t egg ia ­
mento di p a t e m a benevolenza 

lo r incuora. Le gentili 
espiessioni del capitano r i e ­
scono a s t rappare un sori iso 
dal viso ti iste di Toht. 

Pu r menomato così, costre t ­
to a t iasc inare la gamba per 
metà pai t i ta , il coraggioso 
giocatole ungheiese è stato 
utilissimo ai compagni . Non 
avevamo mai visto un gioca­
tore menomato e pur più u t i ­
le di Toth. Non poteva cor­
rere . ma r iceveva e t rasmet ­
teva ' quas i ' au tomat icamen­
te la palla che ora H i ­
degkuti ora Czibos ora 
Kocsis appoggiavano su di lui 
per ave re il passaggio in 
coi sa.... 

Anche questo fa indubbia­
mente pai te di un piano or ­
ganizzativo della squadra . 

V * -

Sulle durezze della par t i t a 
e sui poco complimentosi in ­
t a v o l i t i dei giocatori b ra s i ­
liani vi intrat t iene esaur ien­
temente il collega ed amico 
Mart in in sede di cronaca e 
di commento. 

Lo spettacolo alla fine ha 
assunto addir i t tura t in te g ia l ­
l e Un accompagnatore della 
^quadra brasiliana si è persino 
lanciato contro una guard ia 
svizzera addet ta al servizio di 
o id ine al l ' interno del campo. 
11 <• carioca ».. in un m o m e n ­
to di annebbiamento della r a ­
g i o n e non si era accorto che il 
suo bersaglio era un pezzo di 
•< marc 'antonio » con il qua le 
è meglio avere rapport i a m i ­
chevoli. La guardia , i n f ;< i , 
con un secco cojpo di lotta 
greco-romana ha fatto fare al 
bollente brasi l iano un volo 
in mezzo al campo E ' 
.stata una scenetta bellissima, 
che ha avuto anche un r i su l ­
tato . psicologico: gli animi e-
rano eccitati e bastò il volo 
del turbolento per sedare i! 
baccano, che però doveva r i ­
prendere poco dopo, perchè i 
brasiliani non volevano asso­
lu tamente ingoiare la scon­
fitta. 

Fra tante scene COM poco 
edificanti un fatto meri ta di 

essere r icordato: l'ala destro 
Ju l inho è andato incontro a 
Zakarias a str ingergl i co r ­
d ia lmente la mano compia­
cendosi Per la mer i ta ta v i t to ­
ria dei suoi compagni . 

* * •• 
Il finissimo Czibor è rag­

giante per la vittoria. «Pe­
rò. chi sa perchè non 
ho segnato. Quando, n e ­
gli ùl t imi minut i di giuo­
co. sono andato via sulla s i­
nis tra e ho centra to sulla t e ­
sta di Kocsis il pal lone de l ­
l 'ultimo goal, mi sembrava di 
volare. Ero sicuro che queli ì 
rete avrebbe servito a smoi -
zare i bollor; dei nostri av ­
versari . 

Sul giuoco d u r o dei b i a -
siliani, Cizbor non fa coni* 
pl iment i : «Abbiamo giuocato 
due par t i t e contro gli inglesi 
che tu t to il mondo giudicava 
di tu t t ' a l t ra tempra . Con­
tro i bri tannici invece, 
non sono mai accaduti inci­
denti simili. Ho avuto l 'im­
pressione che i brasil iani ab ­
biano perso la testa quando 
colpirono il palo nell 'ult imo 
qua r to d 'ora della pa i t i ta . 
Ho capito che, per loro, non 
ci sa rebbe s ta ta più via di 
salvezza ». 

Non appena i giocatori 
r i en t rano negli spogliatoi, un 
a l l a rmante tril lo di fischietto, 
lanciato da un genda rme ad ­
det to al servizio dell 'ordine. 
chiama tu t te le guard ie di 
servizio sul t e r reno di giuoco 
verso l ' interno degli spo­
gliatoi. 

Che cosa è successo? I 
« sangue cal iente » brasi l iani 
non si davano ragione della 
sconfitta e se la p rendevano 
un po' con tu t t i . Un fotogra­
fo viene malmenato , un ac ­
compagnatore ungherese p u ­
re; Sebes. il vice minis t ro de l ­
lo sport uneherese . esce feri­
to dalla col lu t taz ione 

E' duro perdere , ma biso­
gna saper pei dei e I brasi l ia­
ni hanno dimostrato che in 
fatto di educazione sportiva 
hanno ancora molto da im­
parare . 

In tanto , Lantos distr ibuiva. 
a destra e a sinistra, i fiori 
che una genti le tifosa svizze-
ta gli aveva consegnato .in 
segno di ammirazione, per lui 
e i suoi bravissimi comoaeni . 

STEFANO BELLONE 

Lea wonuca dei 0Of della purlitu di Rema 
(Continuaziunr dalla 3. pac ) Hidegkuti. di C:ibor sresso.liraiiqiiillanierife /a passare i l jGrositr . Didt da l'enti metri 

guata dal basso m alto. 
Gli ungheresi incassano, 

ma non perdono la loro cccc-
:ioi»nle cnlum. La /in»»ma/a 
brasiliana si spegne come si e 
accesa, lanio ette il £V l'm-
netro salva uiiracolosamcn:e 
ta sua }wrta ruota da un ful­
mineo tiro di Bozsik. L'Un­
gheria riprende poi la sua 
a ; ionc . ' q ro ra rc ì suoi p a s ­
saggi, le sue fri'angolaciqni, 
le sue pause improvvise. 1 
magiari rallentano od acce­
lerano il ritmo di giuoco a 
uofonrà e questo lira e mollo 
innerrosisce i sud americani, 
che ora sono di n ' io ro in sci­
l e otto, in dieci, nella loro 
area. 

I magiari mostrano ora la 
loro macsiria. AI 31" i bras i ­
liani cominciano a distr ibuire 
calci. Al 32' Julinho, che dà 
seri fastidi a Lantos, dopo 
una corsa sincopata tira da 
venti metri, ma Grocsis con 
un grande balzo, para a ter­
ra. Intanto s'infittiscono l" 
scorrettezze D'idi, non t'isfo 
daiTarbifrio, che ha le spalle 
voltate, da un calcio a Czibor 
ad una coscia: il ptecolìnq 
rola a terra, ma subi to si 
rialza e si mette a guardare 
esterrefatto il brasiliano. Per 
vendicare il compagno, ecco 
una serie di pwnfafc di Kocsis. 

che salta come un camosciai lem jw. Al 15'. Pinheiro. per 
per evitare le zampale dei 
mediani e dei ferrini bras i ­
liani. 

A questo punto abbiamo la 
'.netta impressione che il Bra­
sile senta ehc la partila e 
mrnifabi lmrntc perduta e le 
scorrettezze a u mentano. 
Humberto dà un calcio in uno 
stinco a Lorant. 

Al 41' Toht 1 si produce 
imo strappo alla gamba de­
stra e dece uscire dal cam­
po. Verso la fine del primo 
tempo, i brasiliani si fanno 
viri. Ecco un tiro da trenta 
metri finito in nulla. Gli un­
gheresi, che ora sono rima­
sti in dieci, continuano a co­
mandare il giuoco. Nel primo 
quarto d'ora della ripresa, 
Grocsis, appoggiato ad un pa­
lo, può assistere all ' incontro 
come se fosse uno spettatore. 

Jl grosso Brandaozinho al 
5' dà un forte pugno a Boz.'ifc. 
Al *»* ecco una stangata di 
Bo:sil: e poi al l ' I I* Csibor 
trotterella or i r ronta lmente 
per il campo poi rol ta le 
spalle alla porta, fa passare 
di colpo la palla fra le gam­
be di Pinheiro e sfanga in 
refe in piena corsa. Castilhn, 
con un balzo fra i pali, ferma 
il bolide. I brasil iani orn han­
no il fiato grosso e l 'Ungheria 

/erinare Kocsis che sta per 
entrare in porta con la pal­
la, lo tiene per la manica e 
gli affibbia un destro al fe­
gato. Rigore, che Lantos 
schiaccia in rete. Siamo 3 a 1 
per l'Ungheria. 

La partita, ormai, degenera 
e diventa una mischia. La 
folla applaude i magiari e 
urla il suo disgusto contro i 
sud-americani. Brandaozinho 
salta a piedi uniti su Hideg­
kuti. Humberto taglia le 
gambe a Lantos e Zakarias, 
Maurinho da pedate a chi gli 
capita vicino. 

In questo guazzabuglio, Ju­
linho segna ìa seconda rete 
con un tiro perfetto e mera­
viglioso. Da trenta metri, il 
braco a t le ta giallo i-erde t ira 
fortissimo e la palla si in 
fila trasversalmente in por 
ta a mezza altezza a fil di 
palo. 1 magiari pare che sia­
no diventati venti: hanno un 
fiato formidabile e per ristaj-
bilirc il precedente rantaggic 
ranno all'attacco. 

Djalma al 2T salva in ex­
tremis su Toht 1, al 28* Bo2*i*c 
e Santo* vengono espulsi 
per l'episodio di cui vi ab­
biamo detto. Al 35* ì brasi l ia­
ni si accendono di mioco e 
tutti i magiari sono dopanti a 

colpisce la traversa, ripren­
de Maurinho e il portiere pa­
ra fortunosamente. 

Mancano dieci minuti alla 
fine: «• i cariocas^ sembrano 
d i ren ta t i pazzi e picchiano 
senra pietà. Al 43'. ecco la re­
te beffa dei magiari che ap­
profittano della nevrastenia 
dei sud-americani. Triango­
lano come se avessero appe­
na iniziata la partita, e Czi­
bor. superni i tre «omini e in­
cassate c inque pedate , dalla 
linea laterale alza al centro 
dorè c'è Kocsis che mette »n 
refe di testa. 

Furibondo. Humberto salta 
a piedi uniti sopra Buzansky 
e sta per spezzargli le gambe. 
Per fortuna, il difensore ma­
giaro lo evita, sicché il col­
po viene attutilo- L'arbitro e-
spelle Humberto. mentre lo 
folla fischia a più non posso. 
Ellìs dà quindi il segnale di 
chiusura. La squadra unghe­
rese ra al centro per salutare. 
ma Brandaozinho trova anco­
ra il modo di dare uno schiaf­
fo a Czibor che è alto venti 
centimetri meno di lui-

Gettando fiori alla folla, fra 
gli applausi entusiastici degli 
sportiri che abbracciano e 
baciano j g r a n i i atleti dalla 
maglia rossa, gli ungheresi 
corrono negli spogliatoi men 

tre i brasiliani perdono ogni 
ritegno e prendono a cazzotti 
anche i poliziotti s r i zzen . 

Brari atleti ungheresi, bra­
vissimi: la rittoria. questa 
volta, ve la siete doppiamen­
te meritata. 

1 22 atleti 
in campo 
(Continua/, dalla terza pus.) 

BRANDAOZINHO: ; r a n 
lavoratore all 'attacco, meno 
efficace nella difesa e nel 
controllo del d i re t to avversa­
rio. Un buon giocatore in 
complesso. 

PINHEIRO: un gigante che 
gioca senza paras t inchi . Di­
fensore duro , ma anche ef­
ficace. specie nel gioco di t e ­
sta. Nel pr imo tempo ha sal­
vato un goal per via di un 
uscita avventurosa del suo 
port iere . Pinheiro. pur t roppo. 
non e un modello di corre t ­
tezza. 

BAUER: misurato, buon 
tattico e persino calino per 
essere sud-amer icano. Uno 
dei migliori della sua squa­
dra. Del rc.-to, era il suo ca­
pi tano. 

JULINHO: i! m i g l i o r e sen­
za dubbio, del Brasi le ed a n ­
che i! più corre t to . Veloce. 
sicuro nel dr ibl ing e nel t i ro 
dalla t raiet tor ia fo rmidab i le 
Ha marca to un bel goal con 

j un t iro violentissimo da a l -
. mono venti met r i . 

DIDI: questo negret to è un! 
' o t t imo giocatore, sicuro e pe r - j 
j s m o acrobatico, ma p u r t r o p ­
po assai scorre t to . Oggi ha i 

t re giocatori. Questo arbi t ro 
evidentemente è tipo che non 
scherza. In fondo, nessun a r ­
bitro dovrebbe mai fare com­
plimenti . 

Impressionante incidente 
all'Autodromo ili Monza 

ATLETICA LEGGERA 

Il Palio dei quartieri 
ieri alle « Terme » 
SI i» svolta ieri alio Stadio 

delle Terme lottava riuntone del 
Palio dei Quartieri su pista. 

Moltissimi atleti hanno preso 
parte alle gare nelle diverse 
specialità, ottenendo dei risulta­
ti assai uslnghleri e miglioran­
do persino un record dell'UISP. 
(l 400 metri piani). 

Il merito di questa importan­
te imj..e<ia \ a attribuito all'ot­
timo Meggiolaro della VIS che 
ha impiegato sulla distanza il 
rilevante tempo di 53"2'10 (pri­
mato precedente: 53'7/10). 

Sempre nei 400 ni. plani si «j 
classificato ai secondo posto Di 
Rossi delia Virtus che ha im­
piegato 55"4/10. Terzo Marnet-
to della squadra di Monte Mario. 
La Anale tra 1 secondi delle \a-
n s batterie è stata appannaggio 
di Savi della Virtus in 56"'/510 
mentre Speziali (Virtù») si e 
Imposto nella finale dei terzi. 

Si erano svolte in precedenza 
le finali dei 100 metri piani: 
abbastanza notevole e stato li 
tempo dei vincitore Placidi dejia 
Monte Mario con Il"4. Secondo 
M 6 piazzato Agujari delia Vii» 
con 11"6. A Ricci il terzo posto 
con io stesso tempo. 

Nella finale dei secondi h<» 
avuto la meglio il giovane d o ­
mini (Monte Mario) in i r 8 
La pia7za d'onore e andata art 
Angelini (Lungmrettfc) con l i"9 
Terzo e giunto Cristiano. 

Infine nella gara dei yetto de! 
disco Piattena dell* Virtus ha 
raggiunto i metri 36.07. misu­
ra affatto trascurabile. 

Al secondo posto si e piazzato 
Campi (VIS) con metri 30.35 

Buon terzo II promettente Ver­
ri Giuseppe (Monte Mario) con 
m. 29.43. Quarto si è classifi­
cato Palmieri e quinto Vitale 

Infine è doveroso elogiare ìa 
iniziativa di queste utilissime 
gare, impeccabilmente organiz­
zate per favorire ii giovane 
atletismo Italiano c£e senza 
dubbio r.e ha tanto bisogno 

W. R. 

MONZA. 27. — Un im-
dis t r ibui to bot te a tu t t i . pressionante incidente che 

INDIO: aggressivo, com- ? o I ° . P e r caso non è costato aggressivo. 
bat t ivo. insidioso. Però , da ta 
la sua l imitata s ta tura , non 
ha potuto infastidire il gi ­
gantesco stopper ungherese 
Lorant . 

ìa vi ta al corr idor i au tomo­
bilista Wanterfei l ler il q u a ­
le stava d i sputando il G r a n 
Premio Supercortemaggiore è 
accaduto oggi sulla pista de l -

H U M B E R T O : ha c o r 5 0 l 'autodromo di Monza. 
molto, ma concluso assai pò - L' incidente è accaduto sul 
co. Humber to è riuscito ad la .famosa curva di legno a b -
eseguire sol tanto un paio di bordata a piena velocità da 
t i r i : uno pericoloso, l 'altro 
meno; in compendo, però, ha 
da to calci, gomita te e spinte 
a profusione. 

Wanterfeil ler: la macchina e 
slit tata sulle ruo te posteriori 
è schizzata in aria per cin 
que metr i come proie t ta ta da 

i una forza immane ed è finita 
MAURINHO: ha giocato i n : : n un p r a t o c h e s j s tende 

prevalenza a r re t ra to . S; d i c e j : u n a 0 la pista. Il corr idore 
abbia fatto r impiangere ! a s - , a bordo di una macchina è 
sente Rodnguez . s t a t o t raspor ta to all 'ospedale 

ELLIS: Tarbi t ro inglese ha <ìi Monza dove i medici lo 
concesso due r igori : uno al hanno Tatto r icoverare pe r 
Brasi le per u n duro fallo di contusioni e sospette f ra t ture . 
Buzanszky su Indio, e l 'al tro Wanterfei l ler che abi ta nel 

Nuore un tantino 
travolto da tre cavalli 

ALESSANDRIA D ' E G I T ­
TO, 27 — Il fantino i tal iano 
Angelo Jun io r , res idente in 
Egitto, è mor to in seguito ad 
un tragico incidente occorso­
gli men t r e par tec ipava ad 
una ga ra di galoppo sull ' ip­
podromo di Alessandr ia . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l i COMMEKC1AU U 13 

A. BUM1NATB U U OCCHIAI.! 
> M ce« leau «i castano, aia con 
LESTI CORNEALI INVISIBILI 
« MJCftOTTu;A » - via Porta» 
sae t t a r* «l (7TM33). KicftiMete 
opvsrMo m u t t o . 

al l 'Ungheria per un fallo di 
P inhei ro su Bozsik. 
Mister Ellis ha anche espulso 

la nostra città correva in co 
pia e da poco aveva da to il 
cambio a: corr idore Raffaeli. 

UNA tXSUFESABIU organizza­
zione •] vostro servizio. Polizia 
plettrtca dell'orologio, massima 
garanzia, tariffa minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno Se­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 30. «4M R. 
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